
Venerdì prossimo, alle 18, lectio magistralis con il direttore Paolo Perulli

Master in sviluppo locale al via presso il polo universitario di Asti 

Si arricchisce l’offerta formativa della sede astigiana, un ciclo di nove seminari pubblici abbinato al master completa il progetto di alta formazione dell’Università del Piemonte Orientale 
15 MAR – Un nuovo Master in Sviluppo Locale (I livello) della facoltà di Scienze Politiche di Alessandria inizierà ad Asti venerdì prossimo 18 marzo, presso il polo universitario Asti Studi Superiori in piazza De Andrè, corso Alfieri.  Venti gli allievi provenienti da tutta la regione. 
“Si tratta di un nuovo corso al alta formazione che entra a far parte dell’offerta formativa del polo astigiano – commenta Francesco Scalfari, direttore della sede formativa – e si aggiunge al master di Ethica in Civic Amministration, al master di Responsabilità e Gestione dell’impresa agroalimentare della facoltà di Agraria di Torino, all’Atelier Italo Coreano di Design, alla Scuola estiva internazionale di Statistica applicata alla Biologia e alle Scienze Umane”.

Il master per l’apprendimento delle teorie e dei metodi per le Pubbliche Amministrazioni rilascerà 60 crediti formativi per una durata di 1500 ore: 290 dedicate alla didattica in aula, 550 ore di stage, 75 ore riservate alla preparazione della tesi e della prova finale.

Direttore del corso ad Asti è il prof. Paolo Perulli, professore ordinario di Sociologia Economica presso l’Università del Piemonte Orientale. “Sono quattro le microaree in cui si articoleranno le lezioni –spiega Perulli- le istituzioni e il management dello sviluppo locale, economia e territorio, politiche per il territorio, analisi e strumenti. Per gli allievi sarà una formazione globale e subito spendibile professionalmente. Una volta ottenuto il master –conclude – sono ampie le possibilità e le prospettive di incarichi professionali in particolare nel settore pubblico, un comparto dove efficienza e competitività diventano elementi determinanti di sussistenza”. 

Abbinata all’attività didattica, che per i frequentanti avrà un costo annuale, ci saranno nove seminari pubblici, a partecipazione libera, su temi di attualità economica. Lo stesso Perulli aprirà il ciclo di seminari, venerdì prossimo 18 marzo, dalle 16 alle 18, presso la sede Astiss sul tema “La circolazione della conoscenza nell’economia mondializzata: le reti globali – locali”. Sarà una lectio magistralis che inaugurerà un ciclo di dibattiti e di ricerca aperti alla città e alle istituzioni. L’evento di venerdì ha il sostegno della Fondazione Cariplo. 

Di seguito l’elenco dei nove seminari che proseguiranno fino al 2 luglio. 

18 marzo, ore 16 - 18  “La circolazione della conoscenza nell’economia mondializzata: le reti globali - locali” – relatore prof. Paolo Perulli; 

8 aprile, 9 -11 “Storia, cultura e memoria collettiva nel caso dei cluster del turismo locale” – relatore: prof. Enrico Ercole; 

29 aprile, 9 -13 “Processi organizzativi di trasferimento e appropriazione della conoscenza nei sistemi locali” - prof. Angelo Pichierri; 
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30 aprile, 11 - 13 “Federalismo e sviluppo locale. Nuovi strumenti della finanza locale e politiche per lo sviluppo” - prof. Stefano Piperno e prof.ssa Cristina Barbero; 

7 maggio, 11 - 13 “Saperi taciti e contesti locali: un binomio interrotto? Sistema produttivo italiano e trasformazione della conoscenza nelle politiche di pianificazione strategica” - prof. Guido Borelli; 

27 maggio, 16 - 18 “Fonti e strumenti di finanziamento ai processi di trasformazione della conoscenza produttiva e allo sviluppo di nuove imprese” - prof. Stefano Audifredi; 

11 giugno, 9 - 12 “Imprese e saperi in un distretto del Nord: il caso dell’agro-alimentare cuneese, presentazione della ricerca “Cuneo e il Nord”; 

17 giugno, 14 – 18 “Trasformazione della conoscenza e creazione d’impresa: una nuova traiettoria per lo sviluppo locale? Anteprima di una ricerca condotta dal Consiglio Italiano delle Scienze Sociali” - prof. Andrea Bonaccorsi; 

2 luglio, 11 - 13 “La logistica e i trasporti per lo sviluppo locale” Prof. Enrico Staricco. 
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Positivo incontro con la delegazione svedese in visita ad Asti 
Polo Astiss e Università di Halmstad si confrontano sulle prospettive di scambi 
studenteschi e ricerca universitaria fra i due territori

15 MAR - Scambio di studenti universitari per stage e attività di ricerca fra Asti e Halmstad, incentivi alla frequenza presso le rispettive sedi di ateneo, prospettive di accordi bilaterali nel campo della ricerca socio – economica. Questi i punti di convergenza con la delegazione di docenti dell’Università di Halmstad (Svezia) che ha visitato la nuova sede del Polo Universitario di Asti presso il complesso della Colli di Felizzano.  
Halmstad è una cittadina della Svezia meridionale (57 mila abitanti), capoluogo della  Provincia Contea di Halland. La municipalità di Halmstad è gemellata con il Comune di Asti, la Contea con il territorio omologo, la Provincia di Asti. 

La delegazione era presieduta da Lisbeth Ranagarden e Wedding Pistola, rispettivamente docente di Sociologia vice presidente del Consiglio di Facoltà e Coordinatore del corpo insegnanti e da altri due docenti. 
La delegazione Astiss era invece composta da Francesco Scalfari, Paolo Parra Saiani, Fabio Sansalvadore, Elena Allegri, Tatiana Lanzetti. L’incontro è stata l’occasione per una conoscenza reciproca sui territori e sui temi comuni dell’istruzione universitaria, oltre che per uno scambio di pubblicazioni e fascicoli sui corsi ospitati presso le rispettive sedi, la cultura e le tradizioni dei territori. 
Intanto, un gruppo di studenti svedesi di Halmstad, che stanno frequentando il secondo quadrimestre di studio presso il Liceo Scientifico Vercelli di Asti con alcuni dei loro compagni che fungevano da interpreti, si sono recati a Canelli per una visita all’omonima Cantina Sociale, e successivamente alle cantine della Gancia, per approfondire la conoscenza del mondo vinicolo astigiano per la ricerca scolastica che i ragazzi stanno realizzando. 

A promuovere l’incontro è stato il Cus Astiss che opera in favore degli studenti, non solo universitari, presenti sul territorio astigiano. Hanno preso parte Annalisa Maggiorotto, referente locale del Cus (formazione e sport universitario), docenti e accompagnatori scolastici, ricevuti dal Presidente della Cantina Sociale, Roberto Marmo, presidente della Cantina Sociale di Canelli e da Giorgio Musso anch’egli dell’azienda cenellese.

In particolar modo è stata approfondita la tematica della filiera del vino, dalle vigne alla tavola e il processo di commercializzazione del vino Canej.

La delegazione si è poi trasferita per una serie di visite presso gli stabilimenti della Gancia, a una parte delle  “cattedrali sotterranee”, candidate a diventare patrimonio Unesco  e al Museo Gancia.

Nella foto: Il presidente della Cantina Sociale di Canelli, Roberto Marmo e Annalisa Maggiorotto del Cus Astiss (al centro) con gli studenti ed accompagnatori al termine della visita.
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Asti, oggi il via per dieci martedì i seminari del sociologo Luigi Lazzarini
Dal ciclo di formazione su governance e innovazione locale scaturirà
un laboratorio territoriale permanente presso il polo universitario

15 MAR - E’ iniziato, oggi, al Polo Uni Astiss il corso in dieci lezioni sulla Governance locale e con annesso un laboratorio di ricerca sull’innovazione locale. L’iniziativa, nell’ambito del corso di Economia aziendale è tenuto dal prof. Luigi Lazzarini, sociologo. Gli incontri si terranno sempre di martedì, dalle 13 alle 16 presso l’aula 10 campus di piazza De Andrè ad Asti. 
Nelle prime cinque lezioni gli allievi (30 gli iscritti) apprenderanno gli elementi di etica e governance locale, le restante cinque lezioni saranno di laboratorio sull’argomento dell’innovazione sociale. 
Dice Lazzarini: “Con gli allievi individueremo ambiti di analisi e di discussione su temi generali che hanno ricadute anche in ambito locale: come i percorsi di inserimento di giovani con problemi di handicap; l’assistenza di anziani non autosufficienti che vivono in casa propria, persone dimesse dall'ospedale, ma prive di assistenza, avvio di nuove attività per giovani, servizi innovativi da avviare nei vari Comuni”. “L’obiettivo finale sarà quello di individuare e proporre, con l’aiuto di esperti esterni e amministratori locali, progetti e modelli di buone pratiche o già adottate sul territorio o da avviare”. “Il laboratorio per l'innovazione sociale che riguarderà la seconda parte del corso –conclude Lazzarini- prende ufficialmente il via con il ciclo di seminari, ma continuerà la sua attività presso il polo astigiano con forme e modalità sempre diverse e innovative per diventare strumento di raccordo e confronto positivo con il territorio, le istituzioni, i cittadini”.
 

